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di FRANCESCO VECCHI

B
EN 59 STUDI candidati
(singoli o riuniti in associa-
zione temporanea) dei qua-

li 39 provenienti dal territorio na-
zionale, 20 dall’estero: prosegue il
percorso che condurrà alla selezio-
ne del progettista incaricato della
riqualificazione
edilizia dell’ex
ospedale S.Agosti-
no. L’intera proce-
dura dovrebbe con-
cludersi entro gen-
naio 2010 con la de-
finitiva assegnazio-
ne dell’incarico. Lunedì scorso so-

no intanto scaduti i termini entro

i quali i professionisti interessati

avrebbero dovuto presentare le lo-

ro candidature. Come dimostra-

no i numeri, la partecipazione è

stata di tutto rispetto, tanto da su-

perare ogni previsione.

IN PARTICOLARE, tra le venti
proposte provenienti dall’estero,
17 arrivano dall’Europa, 3 dai pae-
si extraeuropei. Non manca l’inte-
resse da parte della progettazione
locale che infatti si è fatta avanti
per la riqualificazione dell’ex
ospedale con un buon numero di
professionisti del nostro territo-

rio. Una risposta,
quella dei progetti-
sti interessati al fu-
turo dell’ex ospeda-
le, che viene accolta
con favore dall’as-
sessore al centro sto-
rico Daniele Sitta:

«Posso annunciare che partecipe-
ranno i nomi migliori dell’archi-
tettura italiana, altro che i soliti
noti...».

E’ IN via di formazione inoltre
una commissione esaminatrice
che avrà incarico di istruttoria e
di analisi con valenza consultiva,

presieduta dal presidente della
Fondazione Cassa di Risparmio
di Modena Andrea Landi, compo-
sta da esperti esterni e rappresen-
tanti delle tre istituzioni coinvol-
te nel progetto di riqualificazione
dell’ex ospedale: oltre alla Fonda-
zione, la Direzione regionale del
Ministero dei Beni Culturali e
Ambientali e il Comune di Mode-
na. La Fondazione ritiene di po-
ter individuare i progettisti da in-
vitare alla seconda fase della sele-
zione entro ottobre di quest’anno.
Quest’ultima prevede che i candi-
dati scelti in base al curricola inol-
trino la loro proposta-offerta pre-
sentando l’idea progettuale, la pro-
posta organizzativa, l’offerta eco-
nomica. L’intera procedura do-
vrebbe concludersi, come detto,
nel gennaio del 2010 con l’asse-
gnazione definitiva dell’incarico
che premierà una tra la sessantina
di richieste di partecipazione per-
venute.

SARANNO gli studenti
del quinto anno
dell’Istituto per Geometri
Guarini a progettare
interventi per la messa in
sicurezza di percorsi
ciclopedonali nel
territorio della
Circoscrizione 3. La
Circoscrizione si
appresta, infatti, a
rinnovare la convenzione
che impegna i ragazzi
dell’istituto superiore
modenese a pensare
interventi per moderare il
traffico e aumentare la
sicurezza degli utenti
deboli; un compito che i
giovani svolgeranno con
il coordinamento dei
tecnici
dell’amministrazione
comunale. Il via libera al
Progetto ‘La Città per il
benessere della scuola, la
scuola per il benessere
della città’ arriverà
durante la seduta del
Consiglio di
Circoscrizione 3 che si
svolge giovedì 1 ottobre
alle ore 20.30 nella sala
consiliare di via Don
Minzoni 121. Nella stessa
seduta sarà deliberata
l’adesione all’iniziativa
‘Walk to school’ che si
tiene il 2 ottobre e verrà
anche data informazione
in merito alla richiesta,
fuori programma
annuale, di installare un
nuovo impianto per la
telefonia cellulare da
parte di Vodafone presso
il traliccio Telecom di via
Bolzano che dovrà
sostituire la stazione
installata dallo stesso
gestore presso la
Polisportiva Morane.

L ’ I N I Z I A T I V A

Gli studenti
progettano
la viabilità

Per il nuovoSant’Agostino
si sfidano 59 progettisti

Risposta che supera le previsioni: 20 dall’estero

ATTESA
Nel gennaio 2010
primo vero passo

verso il futuro
dell’ex ospedale

«DA PROGETTO per
un metro con fermate sot-
terranee in centro storico,
a due linee di filobus che
evitano il centro e che non
hanno nulla di innovativo
per ricevere un finanzia-
mento statale. Il nuovo
progetto di metrofilovia
conferma ciò che dal 2004
denunciamo: l’assessore
Sitta ha continuato a to-
gliere pezzi al progetto ini-
ziale del metro snaturan-
dolo alla radice fino a far-
lo scomparire». Lo sostie-
ne il consigliere del Pdl
Andrea Leoni: «La realtà
conferma che la giunta Pi-
ghi non è mai stata interes-
sata al progetto e ha fatto
di tutto per non realizzar-
lo, con la speranza di scari-
care un domani le colpe
sul governo. Speranza va-
na. Oggi i cittadini vedo-
no due sole cose: l’incapa-
cità e la mancanza di vo-
lontà politica della giunta
a realizzare ciò di cui la cit-
tà ha bisogno. Pighi e Sit-
ta — aggiunge ancora Leo-
ni — hanno perso il treno
e ciò che è più grave lo
hanno fatto perdere a Mo-
dena. Parlare oggi di un
improbabile, e privo di
senso, progetto di metrofi-
lovia nel bel mezzo del ca-
os irrisolto del trasporto
pubblico tradizionale suo-
na inoltre come una beffa
per i cittadini. Fino a che
la responsabilità dei pro-
getti per il trasporto pub-
blico modenese sarà lega-
ta a chi come Sitta, Pighi
ed il presidente dell’Amo
Gallerani ne hanno provo-
cato il graduale ed inesora-
bile declino, non ci sarà
— dice infine il consiglie-
re del centrosestra — spe-
ranza di vedere realizzato
qualcosa di buono»

L E O N I ( P D L )

«La giunta
non è interessata

al metrò»

LA CIRCOSCRIZIONE 1 centro storico ha votato
una mozione a favore dello spostamento del Sert di
Via Sgarzeria in un’altra sede situata in una zona me-
no abitata e che non si trovi nei pressi di una scuola.
Il voto, avvenuto nel consiglio dello scorso lunedì,
ha visto esprimersi a favore il Popolo della Libertà,
la Lega Nord (a proporla sono stati proprio i consi-
glieri leghisti), Indipendenti e l’Italia dei Valori.
Contrario invece il Pd. Spiega il presidente della Cir-
coscrizione 1, Roberto Ricco: «La votazione si è
espressa in modo chiaro, lo spostamento del Sert è
necessario e non più rinviabile. Bisogna metterlo in
un’area che sia a bassa residenza e che non si trovi a
pochi metri da una scuola. Questa mozione — spie-
ga nei dettagli Ricco —, tecnicamente comporta
che, nel tempo massimo di 30 giorni, il consiglio co-
munale dovrà confrontarsi sul tema dello spostamen-
to che abbiamo votato lunedì sera. Un aspetto positi-
vo che possiamo sottolineare è che tra opposizione e
maggioranza si è cercata la posizione più condivisa

possibile, non sono emerse distanze grandissime an-
che se alla fine la seconda mozione che era stata pro-
posta dal Pd — racconta ancora Ricco — è stata boc-
ciata». Infatti il Pd aveva messo ai voti la valutazione
di una nuova collocazione della sede del Sert nell’am-
bito della riorganizzazione dei servizi e delle struttu-
re socio-sanitarie della Asl di Modena. In sostanza
spiega infine il presidente della Circoscrizione 1 «la
seconda mozione proponeva l’apertura di un tavolo
di confronto con l’assessore Francesca Maletti nel
quale si valutasse concretamente lo spostamento.
Stando all’esito dei voti è quindi emerso con forza
che il tempo per i tavoli e i confronti è scaduto, è ora
che si sposti il Sert, poi eventualmente si potranno
aprire dei tavoli per gestirlo al meglio. Questa è la
volontà dei cittadini e — termina Ricco — quando il
consiglio comunale dovrà confrontarsi su questa lun-
ga polemica dovrà tenere conto della votazione di
questa mozione, chiara espressione dei cittadini».

f.v.

FAVOREVOLI PDL, LN E IDV. CONTRARIO IL PD. ORA, ENTRO TRENTA GIORNI, IL DIBATTITO PASSA IN CONSIGLIO COMUNALE

Sert, la Circoscrizione approva mozione per spostarlo


